
PAG. 8 l'Unità LE REGIONI R Wi» Domenica 1 / agosto 1980 

Giunte di sinistro, composizione difficili 

Perché tanti rinvìi 
1 • ; • , • . . 

per Comune e 
Provincia a Cosenza 
A colloquio con il compagno Speranza - La ri
chiesta del PCI di pari dignità nell'esecutivo 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — Ancora e fumatt bianche » par la giunta co-
munala a par quella provinciale di GOMMO. Anche la ultima 
recenti sedute del due consigli si sono rivelata infruttuosa 
concludendosi per entrambe con un aggiornamento al primi 
di settembre. Anche le trattative tra i partiti impegnati a 

; dar vita alle giunte democratiche di sinistra (che già nei 
cinque anni trascorsi hanno 

Due chili 
di esplosivo 
trovato 
nel Sassarese 
SASSARI — Due chili di 
esplosivo a un metro di 
miccia a lenta combustio
ne sono stati trovati dat 
carabinieri nelle campagne 
di Ittiri, grosso centro agri* 
colo-pastorale a 25 chilo* 
metri da Sassari. -

L'esplosivo era contenu
to in quattro buste di pla
stica (in ognuna ve n'era 
mezzo chilo) poste vicino 
al muretto di una fontana. 
Sui posto si è recato un 
artificiere che ha fatto e-
splodere le cariche. 

Indagini sono in corso 
per Identificare chi ha la* 
sciato l'esplosivo a accer
tare a quale impiego fos
se destinato. Non si esclu
de che dovesse servire per 
qualche aito intimidatorio. 

Dopo un litigio 
ucciso 
un pastore 
nel Nuorese 
NUORO — Un pastore di 
22 anni, Giuseppe Peddlo, 
è stato ucciso ieri notte 
con alcuni colpi di piste* 
la, a conclusione, pa r i 
di un litigio cén tre e 
quattro giovani che venga
no ricercati dal carablnie-
ni. Il fatto è accaduto a 
Desute, centro mentano del: 
Nuoresa alla falde del Gen-
nargentu. 

L'omicidio è stata com
piuto al termine dei festeg
giamenti di Santa Maria 
delta Neve, • una sagra 
folkloristtca locale. Sem
bra che II pastore sia sfa
to visto discutere, alla pe
riferia del paese, con un 
gruppo di coetanei, una dei 
quali avrebbe ad un certa 
punto estratto di tasca 
una pistola, sparando quat
tro colpi cantra il Peddlo. 
Richiamate dalla detona
zioni, sena accorse alcuna 
persona che hènna soccor
so Il giovane, accompa
gnandola . all'ambulai orla 
comunale. Qui il medica 
condotto non ha potuto far 
altro ^ che constatarne la 
morte. 

I carabinieri henna inter
rogato numerose persone e 
proseguono gli accertamen
ti per Identificare i respon
sabili e stabilire il moven
te dell'omicidio. 

In licenza 
dal manicomio 
giudiziario 
si impicca 
CAGLIARI — Rientrato 
alcuni giorni fa in Sarde
gna dal manicomio giudi
ziario di Averta per tra
scorrere un periede di li
cenza un malato, temili 
fermo di mente, si è tet
te la vita impiccandosi ad 
un albero nelle campagne 
del sue paese, Laceri un 
centra della provincia di 
Nuoro al confine con quel
la di Cagliari. 

L'uomo — Luigi Ferrari 
tft 44 anni — affette tfa 
disturbi psichici era stato 
protagonista nel maggio 
del 197t di una allucinan
te tragedia: in prede elle 
follia aveva uccise con nu
merose ceffonate la moglie 
Maria "la Vacca dt M an
ni. Arrestate poco dopo r V 
mkidie Luigi Ferrai, che 
faceva 11 barbiere, era sta
to riconosciuto seminfermo 
dt mente ed inviate ad 
Averta. 

Nei giorni scorti a Laceri 
aveva dato ancora segni di 
squilibrio minacciando al
cune persone. Sentendoti 
forte Isolate ed abbando
nato da tutti anche nel tue 
paese f ex barbiere deve 
aver decise dt togliersi lo 
vita impiccandoti con un 
rudimentale cappio al ra
me dt un ali 

. 

governato 0 comune e la pro
vincia) hanno segnato il pas-

. so e sono attualmente sospe
se. Eppure segni positivi di 
novità si •• erano già riscon
trati in questa prima fase di 
confronto politico. C'era sta
to un documento di intesa 
con quale comunisti, • sociali
sti e socialdemocratici e, fat
to nuovo, anche i repubbli
cani, manifestavano le rispet
tive volontà di impegnarsi, 
con specifiche motivazioni, 
per la costituzione di giunte 

. di sinistra. Ci sono : già le 
bozze di programma per le 
future amministrazioni, ela
borate da due commissioni di 
lavoro interpartitiche. Sui mo
tivi dell'attuale « impasse », 
sulle difficoltà incontrate e 

: sulla linea di "condotta che 
si è dato il PCI, abbiamo 
parlato con il segretario del
la Federazione comunista di 
Cosenza Gianni Speranza. " 

e L'intoppo, almeno in ap
parenza, è avvenuto sulla 
questione dell'assetto da dare * 
alle giunte. E' in atto — di
ce Speranza — una campagna ' 
che vuole accreditare i co
munisti come « ingordi > che 
vorrebbero « troppe poltro
ne », 'ma bisogna entra
re nel merito perchè le que
stioni sul tappeto sono molto 
più serie ' ••'.•••. 

« Oggi si può aprire una 
pagina nuova — continua Spe
ranza — il nostro obiettivo 
è di dar vita a un esperi
mento politico di contenuto in
novatore e alternativo ai con
tenuti e ai metodi di governo 
della De e del centro . si
nistra». -: 

Speranza riassume i con
notati di questa svoita che 
i ' comunisti vogliono impri
mereaJBé luttófnistraztóni dir 

Cosenza. La necessità, che es
se fd caratterizzino per la 
loro diversità • rispetto • alla 
continua perdita di credibi
lità della regione e di altri 
importanti enti locali cala
bresi. I comunisti si batto
no per : amministrazioni che 
sappiano parlare con una lo
ro • politica a tutte le forze 
vive della Calabria diventan
do cosi punto di riferimento. 
poli di attrazione che raccol-; 
gano e trasformino in positi
vo l'enorme carica di conte
stazióne che c'è in vaste mas
se. E' con questo quadro di 

. riferimento che il PCI di Co
senza ha guardato ai problè
mi dell'assetto delle giunte. 
Nell'ambito di questa ottica 
e di un rapporto di pari di
gnità tra i partiti. 

'• * A Cosenza — dice Gianni " 
Speranza — riconosciamo le
gittima la richiesta socialista 
di avere il sindaco della cftV 

. tà, dove sono elettoralmente 
il primo partito, cosi ci pa
re naturale che alla provin
cia, dove raccogliamo noi 1 
maggior consensi, il presi
dente debba essere comuni
sta ». Il PCI di e Cosenza pre
tende quindi un peso e un 
ruolo adeguato come condi
zione, necessaria anche se 
non sufficiente, per riuscire 
a portare avanti un disegno 
di profondo rinnovamento. A, 
questa impostazione del PCI 
non si è data finora nessu
ni risposta politica. Si è pre
so tempo, si è data la sensa
zione che si stesse lavorando 
per sciogliere positivamente i 
problemi, ma a un certo pun
to l'impressione che si è a-
vuta è che di fronte alle di
visioni molto forti del parttio 
socialista sì utilizzasse tutta 
la trattativa per ammantare 
i nodi non risolti (a comin
ciare dalla scelta del sinda
co) dietro le richieste degli 
altri partiti e si utilizzasse 
la stessa questione della pre
senza della provincia per e-
sasperati tatticismi interni 

e Non voglio entrare nel 
merito di questi fatti — pre
cisa Speranza — è grave pe
rò che siano emerse logiche 
totalizzanti, fl PSI alla pro
vincia ha la presidenza da 
dieci arai] (prima con la DC 
e poi con la giunta dì tini-. 
stra). e che si concepisca la 
funzione del PCI in termini 
di supporto ». 

< Noi non abbiamo come al
tri Interscambialità di allean
ze, abbiamo una collocazione 
molto precisa e anche per 
la chiarezza di questa collo
cazione possiamo dare un 
contributo decisivo — conclu
de Speranza — la trattativa 
riprenderà quindi quando fl 
PSI avrà sciolto positivamen
te la questione della presi
denza della provincia e in 
questo senso vediamo che c'è 
un dibattito animato che, per 
molti versi, mostra segni po
sitivi». 

g. ni» 

Dopo i musi lunghi, operatòri turistici soddisfatti e riappare il fatidico « ruttò esaurito » 

I segni di crisi sono sola 
momentaneamente rientrati. 

a settembre, in bassa stagione 
alberghi e camping si 
svuoteranno di nuovo 

Tra gli isolani qualcuno ha 
scelto la vacanza in montagna 

e le mete preferite sonb 
Valle d'Aosta e Lago Maggiore 

Cagliaritani alla 
spiaggia del Poetto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ferragosto 
porta bene. Arrivano 1 tu
risti e gli emigrati. Sbar
cano a migliaia nei porti 
di Cagliari, Olbia, Golfo 
Aranci. Porto Torres, Ar-
batax. Sbarcano in 15 mila 
al giorno. « Tutto come 
previsto»: dicono gli ope
ratori del settore, soddi
sfatti finalmente. Dall'ini
zio della stagione estiva 
sono arrivati 350 mila tu
risti continentali e stra
nieri, con l'aggiunta di 100 
mila lavoratori sardi emi
grati che ritornano nella 
loro Isola per le vancanze. 

Gli stranieri sono nel
l'ordine: francesi, tedeschi, 
inglesi, americani e scan
dinavi, i e continentali»: 
romani, milanesi, torinesi, 
emiliani. 

L'agosto sardo rispetta 11 
tutto esaurito degli anni 
scorsU Prima, a giugno .e 
luglio, 'gli operatori ^turi
stici aveva™? sudato fred
do consultando le cifre e 
raffrontandole allo stesso 
periodo della stagione scor
sa. Venti per cento in me
no di presenze negli alber
ghi, vale a dire 10 mila 
turisti, che hanno deciso 
di passare le vacanze ih al
tri lidi, o sempre in Sar
degna, ma In tende o sac
co a pelo. - . :••.-.•:>•- - -

L'allarme pace rientrato. 
In questi primi 15 giorni 

ideili 
di agosto tutto va a gonfie 
vele. Pieni 1 camping, esau
rite le pensioni, niente da 
fare negli ostelli. Qualche 
posto si trova In albergo, 
quelli molto cari. 

L'allarme è rientrato, ma 
I soldi persi a giugno e 
luglio non rientreranno. 
La spia della crisi perma
ne. Se agosto rispetta l 
pronostici; a settembre co
mincia la bassa stagione, 
con spiagge semivuote e al
berghi quasi deserti. . 

Fenomeno 
diverso 

E* anche vero che • nel 
1980 si verifica qualche fe
nomeno diverso, nella sta
gione turistica. Contraria* 
mente al solito, la gente 
si ferma fino a Cagliari. 
II capoluogo sardo è pie
no di ; turisti. - Viav Roma, 
l'antica- strada che domi
na i l porto, è sede di ima 
agitazione insolita, di notte 
è di giorno. Basta fare un 
giro sotto 1 portici per ac
corgersi che.gli arrivi sono 
moltL . 

A Cagliari arrivano in 
media 34 mila persone. 
al giorno solo con la nave. 
Le macchine targate Tori
no. Milano, Venezia, Roma, 
Perugia e cosi via, tra il 
caos generale, si incacimi-

na un esercito dì turisti 
ne sono sbarcati 15.000 al giorno 

nano sulle strade che por
tano al litorali del Sud. 

Più affollato il porto di 
Olbia, Qui sbarcano - 54 
mila passeggeri al giorno, 
per la maggior parte diret
ti verso la Costa Smeral
da. Sbarcano anche molte 
centinaia di famiglia di 
emigrati, dirette ai rispetti
vi luoghi di origine. 
'• I turisti non si spaven
tano per la ripresa dei se
questri. o per lo meno del 
tentativi di rapimento, che 
proprio vicino a Olbia han
no visto di recente un'ul
tima replica. Solo 11 ban
chiere svizzero Dionigi Ro-
sinelll, vittima dell'aggres
sione di un commando di 
sei banditi ha pensato di 
darsi a gambe. -
''• «La Sardegna è bella,— 
ha detto il banchiere — 
ina molto pericolosa ». Me
glio rinunciare alle spiag
ge incantevoli della Gallu
ra, e tornire nel tranquil
lo Cantone. , -_v. „;...., 

Kvidentemente v bisogna 
vivere in prima persona 
11 fattaccio per decidersi 
a lasciare la Sardegna. Ce 
poi chi non, si lascia-disar
mare dalle brutte esperien
ze. Fabrizio De André - e 
Dori Gfeezsi. per ese&ipio. 
sono tornati nella loro villa 
e nella loro fattoria, an
che dopo i lunghi mesi 
trascorsi nelle montarne 
barbaricine. tra 1 banditi. 
«Siamo troppo legati alla 

Sardegna», dicono 1 can
tanti. Cosi hanno • deciso 
di rimanere, di fare ' gli 
agricoltori e gli allevatori, 
e a tempo perso comporre 
canzoni, qui in Sardegna. 
L'isola è una Ispiratrice, 
non incute paura. 

'<' Come si vede, vacanze 
ricche o povere, ' vacanze 
nel migliore albergo della 
costa dei miliardàri o del 
camping per squattrinati, 
il mito della Sardegna re
siste. • ,-,-.., -t̂ -vC 

Se ci fosse più organizza
zione, se 1 trasporti diven
tassero efficienti, se la Re
gione avesse coscienza del
l'enorme patrimonio che 
amministra, evidentemente 
la bilancia economica iso
lana, notevolmente in ri
basso. rie risulterebbe risol
levata. ."'.;••: ".;:'-•••. 

- J soliti -

Torniamo ai viaggi. Mol
ti disagi come al solito; at
tenuati dalle corse supple
mentari. E, nonostante tut
to, anche i sardi partono, 
preferibilmente via mare. 
I traghetti al muòvono dal 
porti dell'isola a pieno ca
rico t'asportando ih media 
7 mila viaggiatori al gior-
no, per il 70-80% sardi che 

vanno In vacanza, ih mag
gioranza giovani, 

L'afa di agosto consiglia 
agli isolani di lasciare la 
Sardegna per lidi più fre
schi. Preferita è la vacan
za In montagna, Ih partico
lare dalle parti della Valle 
d'Aosta e del Lago Mag
giore. • 

Un pensierino, soprattut
to da parte dei giovani è 
rivolto alla Corsica. L'isola 
è cosi vicina, per molti ver
si è tanto slmile alla no
stra ed allo stesso tempo 
lontana perché appartiene 
ad un'altra nazione.. 
e La - vacanza nell'isola 
« francese » è resa tranquil
la dalla relativa facilità dei 
mezzi di trasporto. Basta 
prendere un traghetto a 
Santa Teresa di Gallura, e 
sei già in Corsica. 

Non c'è niènte altro da 
segnalare su questa estate 
della bonaccia. E la bonacr 
eia maggiore, come sem
pre; l'abbiamofa Cagliari. 
La città dorme in un'alta
lena pigra di autobus e di 
automobili verso il Poetto, 
In un dondolio sonnolento 
e accaldato, che si infuoca, 
alle prime ere di punta, 
nel traffico congestionato 
e impossibile. -...ì 

Estate della bonaccia, co
me sempre, come ogni an
no. Ma chi ha detto che 
non c'è niente da segnalare | 

sul fronte cagliaritano? La 
storia dei topi che hanno 
Invase ancora l'ospedale 
civile S. Giovanni di Dio 
e assaltano i degenti, que
sta storia agghiacciante ha 
fatto venire 1 brividi alla 
gente, in piena estate. B 
ora è stato eletto 11 sindaco 

laico e sardista. Tutti spe
rano che sia un buon au
spicio. Per cambiare vera
mente le cose. Per avere 
ospedali degni di questo 
mondò e spiagge finalmen
te pulite. 

Giuseppe Podd* 

i • • . -. i 

Tre bagnanti annegano 
nei mari della Sicilia 

PALERMO — Il mare mosse 
ha provocato una serie di 
incidenti mortali a bagnanti 
che sene stati- travolti dalle 
onde. Una coppia di Mancati 
di Come, Claudia Scapin di 
25 anni e Patrizia Testani di 
32, ospiti in un camping Bei 
pressi «fi Marina di Ragusa, 
hi volute fare aaa rRuétata al 
largo, pur Dea asse noe esper
ti nel nuoto. Sene stati tra
volti da alóne violente an
date che U hanno sommersi. 
Alcuni giovani bàgaMnti li 
hanno raggiunti rancando a 
trarre in salvo la ragazza die 
era sol punto' di perdere i 
sensi Per Q giovane BOB e'è 
stato nulla da fare: quando 
è statò portato a riva era 
già morto per asfissia da an
negamento. 

Altra vittima ; il mare ha 
fatto a Terrasini, vicino Pa-
lèrnio: Salvatore Li Cavoli 
di 20 anni, deve essersi tuf
fate si è trovano in difficol
tà. E' state seèeerso da al
cuni bagnanti intervenuti che 
lo hanno trasportato nell'o
spedale Santo' Spìrito di Ca
rini «>ve'perà è morte subito 
dopo essere stato ricoverato 
in sala di rianimazione. 

Su una spiaggia vicino Ca
stel di Tosa (Messina) le on
de hanno seguasi su uà ragaz
ze di 16 ansi, Vincenzo DI 
Caro, di Nicosia che si stava 
facendo fl bagna insieme con 
la sorellina, che è stata sal
vata. Quando è stato recupe» 
rato fi piccole era già an
negato. . . 

L'esperienza di Radw Flash, la nuova emittente sarda coUegata con Paese Sera 

Toh! Nell'etere c'è anche 
Le prove tecniche di trasmissione Iniziate a Cagliari sui 98,800 mhz - L'impegno di chi ci lavora 
11 tempo da dividere tra famiglia, lavoro e microfoni - I prof essionisti dell'informazione e Tinso-
stitnibile presenza dei tecnici - Le inchieste tra la gente condotte senza nessun pelo snlla lingna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Massimo e 
Sergio, subito dopo la strage 
di uoiogna. hanno inserito in 
un loro programma musicale 
non-stop, la sintesi di un 
racconto di Curzio Malaparte, 
« L'occhio di vetro > che nar
ra dell'azione sterminatrice 
dei nazisti a PoHava, in U-
craina. nel 1941. « Perché c'è 
una continuità di barbarie da 
rilevare —"dicono — ma an
che perché siamo convinti 
che i giovani scasati della 
domenica pomeriggio (la 
trasmissione andava in diret
ta quel giamo), sono diffì
cilmente abbordatali con la 
« politica pura». Meglio spin
gerli a riflettere, magari con 
ini raccontino breve ma si
gnificativo che non interrom
pa troppo l'ascolto musica
le». 

Anche questa è Radio-Fla
sh, la nu/va radio militante 
sarda, e couegata al quoti
diano Paese Sera che ha i-
naugurato di recente le 
«prove tecniche di trasmis

sione» a Cagliari sui 96,800 
mhz. Comincia quasi all'alba. 
con Milena, dalla voce dol
cissima. Lo registra la sera 
prima il buongiorno. Perché 
lei. la mattina, lavora alla U-
PQl Trasmette musica leg
gera con intonazioni delicate, 
ma quando è in forma con
disce Il tutto con fulminanti 
aforismi, riflettendo magari 
su quali rapporti intercorro
no fra denaro e amore in 
questa nostra, società... 

Francesca è un'altra voce 
suadente. Manda in onda fl 
« revival »: canzoni degli anni 
*60 per una generazione che 
ha pressappoco 30 anni, e 
che non riesce a staccarsi 
dalla propria non lontana 
giovinezza, mitizzata perché 
battagliera e turbolenta, in 
realtà molto «incasinata». 

Marco prepara tutti gli 
«tacchetti della radio. Ha il 
tono impostato del disc-jokey 
professionale, e trasmette la 
«musica d'ascolto, leggera 
ma di buon gusto. Giordano 
è queBo che programma fl 
rock americano, mentre Pino. 

• 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
M i t i 
Vana ». Tea»; f i - Uri. ( M | e*39J«7 
• W S SOMA 
t l e sai Tamari, l t . la i . ( te ) «9JM41 

anche lui molto «professio
nale» impasta con la «disco 
music *, oltre a collaborare 
alla parte tecnica con An
drea. 

Andrea è fl factotum dei-
remissione nell'etere. La tec-
nologbia è diventata un ser
vizio essenziale; senza gli 
specialisti la radio non an
drebbe avanti. Non mancato, 
naturalmente, i giornalisti, i 
professionisti defl'informa-
zkoe. Sbucano da un brano 
musicale per leggere una no
tizia .vetocissimg e poi fuggo
no Ara le note. Ogni tanto si 
attardano un po' di più: ma 
serve anche questo, magari 
per commentare i fatti di ri
levanza centrale. Giuseppe. 
Attilio, Sergio. Paolo. Car
men, Simonetta e Rossana — 
molte fanciulle anche in 
questo ; settore —. sono 
«quelli delle notizie flash». 

Siamo ancora alla fase spe
rimentale: ma già da òggi. 
ogni tanto «mformatori» e 
musicali si incontrano nella 
preparazione dei primi pro
grammi sulla città: cercano 
di aggredire con gH argomen
ti odia ragione il corpo in
forme di ao gruppo dirigente 
cittadino addoruaenUW» dallo 
scirocco e daUa lunga pratica 
clientelare. 

n mt^tkr non-stop niente 
affatto musicale lo hanno 
fatto gli sfrattati che hanno 
occupato per giorni e giorni 
fl municipio di Casoari. 
Mentre tutto attorno a loro 
si cercava di creare ona spe
cie di «suensfci stampa» 
(che la dice lunga sulla cai-. 
tiva coscienza di tanti fJerna-
ti t eternatati), Racle flash 
ha permesso agU sfrattati di 

rivolgersi direttamente ai cit
tadini e di spiegare ampia
mente le proprie ragioni. : 
"v Puntuale è anche- la crona
ca degli innumerevoli misfat
ti pollici del gruppo dirigen
te de alla Regione sarda. Uno 
degli ultimi servizi, preparato 
con un- sindacalista delia. 
CGIL del settore, ha affron
tato la questione delle acque 
in Sardegna: un dramma. La 
citta, i paesi e le campagne 
soffrono la sete, mentre su 
in ama. alla direzione del
l'ente regionale; si combatte 
per la assegnazione delle 
poltrone... 

Uno degH sforzi che si 
stanno affrontando in questo 
periodo è anche queflo di 
cercare di aBargare la pprte-
cipanone ai programmi fa
cendo alter venire i protago
nisti dei fatti: un servizio bi
lingue (sardo e itahasQ) sul
lo stato di degradazione della 
popolare spiaggia cagnaritana 
del Poetto, condetto in studio 
da due giornalisti, è stato ar
ricchito con numerose inter
viste. raccolte fra i bagnanti, 

i proprietari dei casotti. 1 
giovani, i negozianti che abi-
tuahneate fruiscono dal lito
rale. 

Le veloci interviste di Ra
dio-Flash — l'obiettivo é 
quello di evitare al massimo 
fl Ma-bla-bla ossequioso e 

- di 
«Mamma RAI> — hanno vi
sto 
ci dt 

, operator 
cesi riuscite 

a far partore la città vera, 
ovaia che ogni giorno pene e 

sta kav 
daj «patena». 

intanto, ie nuove n 
sperfcneiitete ae 

na « «diana » rtopettabfle. Le 
aire emittenti private se ne 
seno accorte e si lanciano gii 
suBa strada detta imitazione... 
Anche questo è un segno: le 
idee, quando ci sono, riesco
no a passare anche attraver
so la giungla della modula
zione di frequenza. 

Sorgio Alieni 

Ma Rovelli non mangia le arselle 
CAGLIARI — Tre pescatori 
abusivi tono stori arrestati 
mentre usefedue dallo atoeue 
di Sartia Gito con te ceste 
piem di arjeOe. Le 
wm si possono 
tonto festuo, JWRO 
wleneto. K non si 
pescare ne ce t̂oere, sw 
rm M eàkr^lMtmà i 
•re son coferico. ' 

La toppa è atja*; 

«fi dtoiate del
la pasca nello statue cuftto-
ritoeo. E* piatto forte rispet
tare. Ma fona bastava se
questrare le mndlt, e eoa 
oileatore i pescaseli Tento 
aaa Assurde < 
resTOste e M 
gii evasavi se ai tiene 
che fc> sfagno non lo 

RoteOi, alias Rantumca Sui. 
yietsi ai jmanrtemenri delle 
Stoto e della Regione. 

irOn csMnuo, per corifa di 
nsfria, ce Toooouft ovcniara* 
noni det* assessore regionale 
eu ontoieute, che a) era hnae-
ouufo a avnarare le acque 
awHe aveone ss necnf masi. 
i nieei sene on̂ sejvoff anni, 
eti evssilai, ene MI jrufteni' 

come i pescatori, e ..—,_. 
beano moglie e figli da man
tenere, pagano per tetti. «T 
la sotto «forte: aogonO «et-
tonto | poturi cristi E paga
no per tatti Roteili invece 
non he mai pagato neanche 
con un eterno al coltra. Una 
< **V* sicura; gli arsefToi 
non hanno amici te atto loco. 
Accetti ne ha te 
(tei** è intaccarne 

• / _ 


